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PASQUA 

 

Un timido sapore  

di terra rinata  

s'accosta 

oggi 

ad un sole primaverile  

e l'esplosione  

della natura  

s'intona 

al potente rimescolio  

di mille miei pensieri. 

 

Oggi è la vita che vince;  

non parliamo di morte,  

per favore. 

E' come un nodo che si scioglie, 

un’escrescenza naturale 

impossibile a levarsi 

che finalmente vien meno  

dentro di noi. 

Oggi la speranza ha un nome  

e anche l'amore ha un nome . 

Perchè il Figlio  

è venuto a cercare  

quello che s'era perduto  

e il peccato fa generare  

la grazia 

come la notte  

fa germogliare il sole. 

 

M'incanto 

ad un volo di rondine  

in quest'esperienza  

di gioia. 

 

don Vincenzo Catani 



TANTUM AURORA EST 

 

“Tantum aurora est”, siamo appena all’aurora, così ebbe a dire 

Papa Giovanni XXIII all’apertura del Concilio Vaticano 

II: “Abbiamo celebrato una grande giornata, abbiamo avviato 

un evento religioso voluto da Dio, ci prodighiamo con tutta la 

nostra buona volontà ma non ci facciamo illusioni perché siamo 

appena all’aurora della giornata cristiana”.  

 

Racconta l’evangelista Giovanni: “Maria invece stava 

all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, 

si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, 

seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era 

stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: “Donna, 

perché piangi?”. Rispose loro: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno 

posto”. Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le 

disse Gesù: “Donna, perché piangi? Chi cerchi?”. Ella, pensando che fosse il custode del 

giardino, gli disse: “Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a 

prenderlo”. Gesù le disse: “Maria!”. Ella si voltò e gli disse in ebraico: “Rabbunì!” – che 

significa: “Maestro!”. (20,11-16) 

  
Torna la Pasqua! Tempo per fermarsi ed “amare con gli occhi”! La Chiesa ci accompagna davanti ad 

una tomba, diventata vuota, per dirci che il nostro destino non è la morte! Forse, come le donne della 

domenica mattina, che scambiamo il Risorto per un giardiniere o un angelo, facciamo fatica a 

riconoscere Gesù oggi presente in ogni sorella ed ogni fratello che incontriamo. Non è facile andare 

oltre le apparenze e facilmente scartiamo possibilità di nuovi cammini, di rinascite, di risurrezione, 

arrivando a pensare che, per alcune persone, non c’è più nulla da fare. 

 

Purtroppo la nostra società continua a scartare quelli che, agli occhi di Dio, sono invece ‘pietre 

angolari’ per costruire un mondo nuovo. Un futuro migliore, che in qualche modo tutti cerchiamo, 

non lo costruiranno i potenti di turno, ma i piccoli e i poveri! Se, come suggerisce papa Francesco, ci 

fermassimo un po’ di più a guardare i volti che incrociamo, apparentemente stranieri, ci 

accorgeremmo che hanno i nostri stessi tratti umani e che dietro colori diversi, rughe e fondotinta, 

lacrime e sorrisi, nascondono una irrepetibile bellezza e impensabili risorse. 

La pasqua, che cade nell’equinozio di primavera, torna allora per rigenerare la speranza dentro di noi 

e attorno a noi. A tal proposito sono interessanti le parole del cardinale Matteo Zuppi: “Credo che 

questa sia la nostra prospettiva odierna: riconoscere con sincerità le difficoltà ecclesiali e sociali, 

credendo, però, che oggi “Tantum aurora est”, che siamo vicini ad una nuova primavera della 

Chiesa …. Dobbiamo sapere riconoscere i tanti segni della sua predilezione e dei doni che ci sono 

affidati e accettare la vera sfida che è costruire comunità, case dove abiti il Signore Gesù e sua 

Madre, nostra Madre, la Chiesa“ (introduzione Consiglio permamente della CEI 20.03.2023) 

E’ proprio così, non possiamo giocare al ribasso, soprattutto quando si ha a che fare con la vita di chi 

è già messo da parte. E’ bello camminare insieme, in questa chiesa e in questa società, così segnata 

da una desertificazione, non solo climatica, facendo attenzione ai fiori che qua e là vanno sbocciando.  

E’ anche importante avere uno “sguardo benedicente” verso Dio e le sue creature, mai dimenticando 

la centralità della persona, ogni persona, che viene sempre prima di ogni regola e paura. Se è vero 

che c’è bisogno di fermezza, è altrettanto vero che va accompagnata da un’immensa tenerezza, fatta 

di parole, non lamentose ma grate, di gesti, non sprezzanti ma compassionevoli e misericordiosi. 

Chiunque entra nella nostra vita è una possibilità di incontrare il Cristo che amiamo!  

“Non è l’apparenza che conta, ma la capacità di fermarsi per guardare in faccia la persona che 

chiede aiuto. Ognuno di noi può domandarsi: “Io sono capace di fermarmi e guardare in faccia, 



guardare negli occhi, la persona che mi sta chiedendo aiuto? Sono capace?” (Papa Francesco, 

udienza giubilare, 9 aprile 2016) 

 

Sarà un ulteriore esercizio per individuare segni di risurrezione che lo Spirito del Signore continua a 

sparge in questo nostro mondo. Non siamo al tramonto, come affermano alcuni “profeti di sventura”  

perché i nostri occhi vedono già “albeggiare”! 

don Gianni Croci 

 

DALL’AFRICA SEMAFORO VERDE AI RAZZISTI 

Fino a pochi anni fa andare in vacanza in Tunisia era come 

visitare la Sicilia, ci si sentiva a casa, pur sapendo che era Africa. 

Ora non più. C’è una teoria che circola in questo periodo di forti 

migrazioni, quella del Grand Ramplacement, la Grande 

Sostituzione, un’ipotesi complottista secondo la quale sarebbe 

in atto una sostituzione dei “bianchi” da parte delle popolazioni 

migranti. Un’idea che in Europa ha alimentato la propaganda 

razzista.  

Da fine 2022, cavalcando il generale malcontento economico, il 

Partito Nazionalista Tunisino, si è rafforzato e ha iniziato a fare 

campagna contro gli africani “neri” presenti nel paese fino ad 

arrivare alla dichiarazione del Presidente Kais Saied che ha 

ordinato alle sue forze di sicurezza di prendere "misure urgenti 

contro orde di migranti dell'Africa sub-sahariana” per un loro 

presunto "complotto criminale" che vorrebbe cambiare la composizione demografica del paese 

nordafricano e diffondere l’identità arabo-musulmana. Tutto ciò senza prove.  

L’espressione “subsahariani” con la quale vengono designati in Tunisia gli stranieri dalla pelle nera 

già fa capire la separazione che è in atto. Se per noi europei quelli della sponda sud del Mediterraneo 

sono comunque “Africani”, in Tunisia la stessa africanità è rivendicata dai subsahariani ma rifiutata 

dai nordafricani perché più chiari di pelle. Serie sono le conseguenze. Il discorso di Saied è stato 

"come un semaforo verde del potere politico ai razzisti". Difatti si è scatenata una campagna d’odio 

rivolta contro tutte le persone africane nere presenti in Tunisia, compresi i tunisini neri, che hanno 

lanciato un SOS sui social network spiegando di aver dovuto iniziare a uscire di casa con il passaporto 

per provare a passanti e polizia di essere effettivamente dei cittadini tunisini.  

Dopo il discorso di Said, centinaia di sub-sahariani si sono registrati volontariamente presso le loro 

ambasciate sulle liste di rimpatrio. Molti dei 21.000 migranti dell'Africa sub-sahariana ufficialmente 

registrati in Tunisia lavoratori e studenti, hanno perso l’occupazione e la casa da un giorno all'altro. 

La legge contro le discriminazioni razziali emanata nel 2018 non è bastata a fronteggiare la nuova 

campagna di esclusione. Anche alcune università hanno fatto sapere che durante queste settimane gli 

studenti subsahariani, che in Tunisia sono migliaia, avrebbero potuto non assistere alle lezioni.  

Molte famiglie subsahariane si sono ritrovate per strada dopo che si è scatenato il panico tra i 

proprietari di alloggi affittati ad essi poiché rischierebbero una sanzione da parte delle autorità. 

Una vecchia legge del 2004 che disciplina l’immigrazione in Tunisia punisce infatti il reato di 



favoreggiamento, ritorcendosi contro chi assiste in qualsiasi modo chi non possiede un regolare 

permesso di soggiorno.  

A rappresentare i malesi, gli ivoriani, i ghanesi, c’è l’associazione Mnemty, guidata dalla storica 

attivista nera tunisina Sadiya Mosbah, che ricorda:“La Tunisia non ha mai fatto i conti con la propria 

storia e con la propria identità di paese africano. Non c’è traccia dell’eredità della comunità nera 

tunisina sui nostri libri di storia. È come se vivessimo in Svezia”. Infatti i tunisini neri, che 

costituiscono circa il 10-15% dei 12 milioni di persone del paese, hanno radici secolari in Tunisia da 

antenati arrivati durante la tratta degli schiavi. L'antropologa Stephanie Pouessel ha evidenziato che 

“I tunisini neri hanno già affrontato da tempo il razzismo quotidiano, proprio nella difficoltà ad 

accedere a posti di alto rango". Radhi Jaidi, allenatore di calcio tunisino, continua a promuovere la 

Tunisia come "un paese di libertà e ospitalità", ma teme danni permanenti. Ha sottolineato il "gesto 

molto politico" dei giocatori della squadra di calcio under 20 del Senegal quando hanno celebrato una 

recente vittoria contro la Tunisia mostrando la loro pelle nera.  

Ora quindi c’è l’esodo: gli immigrati regolari stanno rimpatriando volontariamente in Ghana, nella 

Costa D’Avorio, in Mali, chi non ha il permesso di soggiorno sta già tentando i canali illegali verso 

l’Europa. 

 

Paola Gogna 

 

CI HANNO SCRITTO….. 
 

DALL’INDIA 

Ci scrive dall’India sr. Clotilde Santhanam, della Congregazione “Figlie di Santa Maria di Leuca”, 

che presta la sua opera a Madurai, nel Tamil Nadu, una zona nella quale da oltre quaranta anni il 

SOS Missionario realizza microprogetti nel campo sanitario ed educativo. Sr. Clotide e le sue 

consorelle, oltre ad offrire i servizi che ci descrive nella sua lettera, gestisce un ospedale pediatrico. 

Stiamo valutando la possibilità di realizzare in questo piccolo presidio ospedaliero uno spazio per la 

gestione delle emergenze.   

 

Carissimi amici del SOS Missionario, 

Spero che la presente vi trovi bene assieme a tutti quelli che vi sostengono nell’aiutare i bisognosi. 

Grazie per il vostro interessamento e la volontà di sostegno verso le nostre condizioni di vita e verso 

la nostra missione. 

Per prima cosa vorrei farvi conoscere la nostra storia pluridecennale in Madurai - India. É stata 

iniziata da Madre Noemi Carbone, una religiosa Italiana della nostra Congregazione “Figlie di Santa 

Maria di Leuca”, pugliese, precisamente di Ugento. Fu  inviata nel in India a far parte della comunità 

esistente, dalla nostra Madre Fondatrice, Madre Elisa Martinez. 

Suor Noemi, che proveniva da paesi in cui abbondava tutto, provò un profondo disagio nel vedere la 

gente povera, spesso denutrita, senza accesso ai servizi sanitari né al sistema scolastico. Non si limitò 

ad impegnarsi nel fare semplicemente l’apostolato che le era stato assegnato dalla Madre Fondatrice, 

ma ogni giorno dava qualcosa in più, investendo ogni sua energia e risorsa economica per aiutare i 

più bisognosi, confidando sempre con grande Fede nell’aiuto del Signore. 



Cominciò a bussare alle porte di alcuni amici conosciuti in Canada. Con il loro aiuto cominciò a 

distribuire ai più poveri cibo e latte in polvere per i bambini. Poco a poco, con l’aiuto dei suoi 

connazionali italiani, questo servizio è gradualmente aumentato e continua ancora oggi. 

Grazie a questi contributi siamo in grado di: 

 fornire supporto educativo: Scuola Infermieristica, ITI, Istruzione Superiore, Istruzione Tecnica e 

Istruzione non formale ecc ... 

 provvedere alle costruzioni e ristrutturazioni di case; 

 installare pozzi trivellati e strutture per l'acqua potabile per le aree dei pazienti affetti da lebbra; 

 dare assistenza economica per l'allevamento di capre e mucche; 

 distribuire cibo, abbigliamento, coperte, utensili per la casa, ecc. 

 dare assistenza medica ai figli dei malati di lebbra; 

 fornire kit per la salute e l'igiene (sapone, materiale sanitario, polvere nutriente,..). 

Grazie di cuore a tutti quelli che hanno aiutato, stanno aiutando e aiuteranno con il loro generoso 

contributo la nostra missione. Il Signore non verrà` mai meno nella sua promessa, sicuramente li 

ricompenserá in centuplo. 

Con affetto fraterno e gratitudine, 

Sr. Clotilde Santhanam 
 

DAL BRASILE 

Carissimi, 
sono felice di ritrovarvi nella Pace del Signore, ho inviato i messaggi pasquali dei bambini per tutti i padrini e 
madrine ai quali siamo profondamente grati per l'amore che hanno per i nostri bambini. 
Assicuriamo le nostre preghiere per ognuno di loro e per tutti voi del SOS Missionario, con il cuore colmo di 
gratitudine e tutto il nostro affetto. 
 Auguro a tutti voi una Santa e Felice Pasqua! 

       Suor Delva do Carmo Lorencini 
 

DALLE FILIPPINE 

Carissimi, 
vi inviamo gli auguri di Pasqua dei nostri bambini per i loro benefattori italiani. Con profonda gratitudine e 
gioia nel cuore, ringraziamo voi per il vostro continuo supporto e tutti i padrini e madrine per il loro cuore 
generoso a favore di nostri bambini. L’aiuto che ci inviate ogni anno è molto prezioso e ci consente di svolgere 
il nostro lavoro educativo a favore dei bambini più poveri e bisognosi.  
Gesù Risorto vi ricompensi per quello che fate! 
Buona Pasqua! 
Suor Lilianne Salubre Cssjb  

 

UGANDA  

COSTRUZIONE DI ALTRI 2 POZZI E SISTEMA DI IRRIGAZIONE DEL 

VIVAIO DI PIANTINE DI CAFFE’ 

Abbiamo inviato la somma necessaria per realizzare altri 2 pozzi ed installare il sistema di irrigazione 
del vivaio, costituito da una vasca di accumulo e un sistema di distribuzione a goccia, che garantisce 
una distribuzione uniforme, senza sprechi d’acqua e facilita il lavoro che, con l’ampliarsi della 
piantagione, diventa sempre più faticoso. Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito a questi 
progetti! 



 
 
IL PROGETTO CONTINUA…           
Costo medio di un pozzo € 8000            
Costo medio cisterna € 1900 
 
CAUSALE DONAZIONE: PROGETTO ACQUA 

 

VIETNAM  

CENTRO DI RIABILITAZIONE 

Il responsabile del progetto, 

Lorenzo Pierdomenico, è 

appena rientrato in Italia, dopo 

aver avviato e coordinato le 

attività di formazione del 

personale del Centro di 

Riabilitazione e tutte le altre 

ultime attività del progetto. 

Nel mese di marzo sono 

iniziate le attività riabilitative 

con grande gioia di tutti.  

 

 

 



      

 

 

Questo progetto ha ottenuto un cofinanziamento della 

CEI con i fondi dell’8 X mille. A carico del SOS 

Missionario restano € 56.100 in 3 anni.   

CAUSALE DONAZIONE: PROGETTO DISABILI VIETNAM 

 

 

AGGIORNAMENTO TERREMOTO SIRIA 
 Condividiamo la lettera di ringraziamento dell’associazione PRO TERRA SANTA, tramite la quale 

abbiamo inviato, subito 5000 euro e poi altri 10.000, ai Francescani del Collegio di Terra Santa di Aleppo, 

che sta cercando di rispondere in tutti i modi ai bisogni della popolazione martoriata dalla guerra e dal 

terremoto. Il ringraziamento è esteso a tutti coloro che hanno deciso di inviare il loro aiuto tramite la 

nostra associazione. 

"Carissimi amici di SOS MISSIONARIO, 
innanzitutto, GRAZIE per il vostro sostegno alla Siria e per la velocità con cui vi siete mossi con il vostro 
aiuto. Le emergenze purtroppo annientano, lasciano le persone sbigottite e nel panico, ma i bisogni 
cominciano un secondo dopo e la capacità di reagire diventa determinante, per chi li vive e per chi 
soccorre e tende la mano per aiutare.  
Noi che siamo sul campo, con i nostri operatori e con l’aiuto dei frati, ci troviamo a lavorare in una terra 
che ha quasi 9 milioni di persone colpite dal terremoto, in un paese che dopo 12 anni di guerra era rimasto 
con 22 milioni di abitanti. Le strutture sanitarie, o quel che è rimasto, stanno occupandosi di 10.000 feriti 
e fanno del loro meglio, ma sappiamo già che nei prossimi 3 mesi è previsto che vengano alla luce 37.000 
bambini, la Siria riuscirà a non perdere loro o le loro mamme? Perché l’emergenza è immediata ma le 
conseguenze a medio termine possono essere altrettanto gravi. 
Molte scuole sono inagibili e quelle in piedi sono occupate dagli sfollati, l’inverno non dà tregua e si teme 
un’epidemia di colera per lo scoppio delle infrastrutture fognarie. 
Lo sforzo logistico è enorme. Da una parte serve un intervento immediato per salvare vite umane, dare 
rifugio e provvedere di cibo e acqua pulita gli sfollati per evitare morti per cause secondarie, attivare cure 
mediche di emergenza, riunire le famiglie disperse durante le scosse, gestire le salme che continuano a 
comparire sotto le macerie. 



Dall’altra tenere lo sguardo puntato sulle necessità successive come la riapertura delle scuole e dei 
mercati, riaprire le strade e i canali di comunicazione, mappare le necessità e avviare i processi per 
proteggere la popolazione. Supporto psicologico, aiuto legale per avviare le procedure legate alla perdita 
della propria casa, proteggere bambini e ragazzi dal pericolo di sfruttamento sessuale e finanziario, 
curare la sicurezza dei luoghi e l’accesso ai servizi pubblici di base. 
Un lavoro che sembra quasi impossibile, una montagna di macerie che sembra non lasciar vedere 
l’orizzonte. Ma anche una mobilitazione di solidarietà mondiale senza precedenti di persone come voi 
che, pur nella difficile congiuntura politica che attraversa il paese, avete permesso il mettersi in moto di 
un sistema di aiuti imponente. 
Sono giornate di grande dolore e tristezza per la Siria, per la Turchia che continuano a tremare e per tutti 
noi. Ma la forza inarrestabile della solidarietà internazionale e delle preghiere del mondo intero stanno 
aprendo un varco luminoso tra le macerie." 
GRAZIE! 
Associazione Pro Terra Sancta 

        
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per non dimenticare…… 

 



SOSTEGNO A DISTANZA 

 Solo l’istruzione può offrire un futuro migliore 
 

IL SOSTEGNO A DISTANZA è un piccolo gesto d'amore che cambia la vita di bambini e bambine 
offrendogli la possibilità di costruirsi un futuro migliore. 

 

In questi giorni abbiamo ricevuto la richiesta di aiuto per 45 nuovi bambini/e delle primarie. 

Per iniziare un’adozione a distanza, si può chiedere informazioni a info@sosmissionario.it o 
0735.585037 

 

Il contributo annuale è di € 200 euro che è possibile versare, anche a rate, specificando la 
causale “sostegno a distanza”. 
Attualmente sono attivi programmi di sostegno a distanza in: 
 
India, Filippine, Brasile con la Congregazione delle suore di San Giovanni Battista 
Ecuador con l’associazione Cristo de la calle 
Myanmar con la Congregazione delle suore della Riparazione 
Uganda con l’associazione TDA 
Togo con l’associazione Esperance et Vie 

 

 

 

 

 

 

BOMBONIERE SOLIDALI 

Allarga la tua festa al mondo! 
A ricordo della tua festa, puoi sostituire o arricchire la tradizionale bomboniera con una donazione a 
favore di un progetto di solidarietà, unendo i confetti ad una PERGAMENA SOLIDALE in cui viene 
spiegato il gesto.  

Le tue bomboniere diventano pozzi, libri, 
scuole…  

La gratitudine dei beneficiari ricolmerà di 

gioia la tua vita e...allargherai la tua festa a 
tutto il mondo! 

Vieni a trovarci 
 

Le PERGAMENE SOLIDALI possono essere 
richieste anche dal nostro sito 

https://www.sosmissionario.it/pergamena-

solidale/  e le spediremo direttamente a casa 

tua! 

 

 

mailto:info@sosmissionario.it
https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/
https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/


LASCITO TESTAMENTARIO SOLIDALE 

Un lascito solidale ci consente di continuare a migliorare il mondo  
e lasciare un segno di noi a testimonianza dei nostri valori 

 
Con un lascito testamentario a S.O.S. 

MISSIONARIO puoi far studiare bambini/e, 

costruire scuole, pozzi e cisterne, finanziare 

progetti di formazione e sviluppo di papà e 

mamme che potranno dare una vita dignitosa 

ai loro bambini e tanto altro… 

 

È un atto di generosità che arricchisce il 

proprio testamento di ideali di solidarietà e 

condivisione. È alla portata di tutti, non 

solo di chi possiede grandi patrimoni. È più 

semplice di quanto si pensa e può essere 

modificato in qualsiasi momento. 

 

E...TANTO ALTRO! 

Venite a trovarci nella nostra sede. 

Vi aspettiamo nei seguenti orari: dal martedì al venerdì’ 10-13 /16,30-19 

 

LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 
 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 

 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 
 

BANCA INTESA: IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 

 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 

15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 

 

 

 

 

https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/
https://twitter.com/sosmissionario
https://www.facebook.com/missionariosos
https://www.youtube.com/channel/UCbsYZEcl_dI0moBxDd2Eo3w
https://www.sosmissionario.it/
mailto:info@sosmissionario.it
http://instagram.com/

